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Mentre il campionato di calcio corre sul filo del rasoio (ore 15) 

Vicenza-Milan e Inter-Torino 
domani verifiche di «vertice» 

La Fiorentina deve battere il Perugia se vuol continuare a sperare - Il Napoli a Genova per fare risultato - Lazio 
con molti problemi contro la Juventus - Una Roma indecifrabile (infortuni ed influneza) ospiterà il Pescara 

ROMA — II campionato cor
re sul filo del rasoio. La sua 
credibilità è messa in discus
sione non soltanto dagli ar
bitri, ma dagli stessi dirigenti 
di società. Gli errori delle 
« giacchette nere » hanno sca
tenato le « ire » dei torinesi 
(Tonno-Vicenza) e dei mila
nisti (Milan-Juventus). Alle 
« velenose » insinuazioni ha 
replicato duramente Boniper-
ti. mentre il procuratore del
le FIGC ha rifilato una raffi
ca di deferimenti alla « di
sciplinare » per torinisti e 
tnilanisti. E, come se non 
bastasse, ci si è pure messo 
il presidente degli arbitri, 
Giulio Campanati. Egli si è 
detto contrario al sorteggio 
degli arbitri, ma vedrebbe di 
buon occhio il ricorso al 
computer. Ha anche rivolto 
mi « richiamo agli arbitri ». 
La lettera poi di Zecchini 
(incorrerà in nuove sanzioni 
disciplinari ?), ha stigmatiz
zato quanto accadde fra lui e 
l'arbitro Menicucci, dopo Pe
rugia-Vicenza. E noi credia
mo proprio che la nostra ri
chiesta e quella dell'Aie per 
l'apertura di indagini restino 
tuttora valide. Quando rispon
deranno la presidenza della 
Federazione, VAIA e la CAN? 
Finora silenzio assoluto, ma 
il deferimento di Menicucci e 
il suo « fermo » fino al 15 
febbraio per il dopo Napo
li-Perugia, non dovrebbero 
suggerire di aprire l'inchie
sta? Intanto domani (ore 15), 
incontri che scottano sul car
tellone e che richiederanno la 
massima attenzione da parte 
proprio degli arbitri. Vicen
za-Milan e Inter- Torino sono 
verifiche di « vertice ». Bo
logna-Foggia e Atalanta-Vero-
na sono scontri che valgono 
doppio, visto che ne va della 
sulvezza. Ma vediamo il det
taglio (ore 15). 

• ATALANTA (16)-VERONA 
(17) — / bergamaschi, galva
nizzati dal successo esterno 
sulla Lazio, cercheranno con
ferma. Se Marchetti non re
cupera Andena resterà « libe
ro ». Valcareggi conferma il 
tandem Gori-Zigoni. Esce 
Maddé ed entra Spinozzi. I 
veronesi sono più squadra da 
trasferta. La 1 e la X hanno 
la stessa percentuale: 40 per 
cento. 

• BOLOGNA (14)-FOGGIA 
(15) — Sei turni utili hanno 
permesso ai petroniani di 
mollare, il fanalino di coda e 
di nutrirsi di sostanziose 
speranze. Lo squalificato 
Ci esci dovrebbe essere sosti
tuito da Valmassoi. Oppure: 
Paris terzino e Colomba in
terno. I foggiani tentano la 

SCIREA (a sinistra) e MANFREDONIA: domani gran duello in proiezione Baires 

carta del pareggio. Il paga
mento degli emolumenti ar
retrati è stato assicurato. 
Formazione invariata rispetto 
al pari con la Roma. Segno 
prevalente l'I col 50 per cen
to, ma la X vanta un buon 
30 per cento. 
• FIORENTINA (12)-PERU-
GIA (20) — / viola debbono 
vincere ad ogni costo, gli 
umbri debbono riprendere la 
serie altamente positiva in
terrotta dal « referto » di 
Menicucci e dalle squalifiche 
di Zecchini, Novellino e Van
nini. Domani rientrerà anche 
Zecchini (esce Dall'Oro). 
Chiappella piazzerà su Novel
lino il grintoso Tendi. « Vio
la » gli stessi di Verona. Se
gno prevalente l'I (60 per 
cento), ma anche la X gode 
di un buon 30 per cento. 
• GENOA (16)-NAPOLI (19) 
— Entrambe hanno perduto, 
nel corso del cammino, qual
che battuta ma le velleità di 
meglio figurare restano in
tatte. Rossoblu gli stessi del 
bel pari di Perugia, così co
me i napoletani, salvo Mas
sa al posto dell'influenzato 
Mocellin, mentre in attacco 
restava Chiarugi e Savoldi, 
con Capone in _ panchina. 
Segno prevalente' la X (40 

per cento), ma 1 e 2 vantano 
entrambi il 30 per cento. 
• INTER (2D-TORINO (22) 
— Nerazzurri male intenzio
nati. Duello in proiezione 
Baires tra Castellini e Bar-
don. I granata stentano an
cora a ritrovarsi. Il pari col 
Vicenza ha causato reuzior> n 
caldo, costate caro a Pianelli, 
Traversa, Bonetto e Radice. 
Domani altri rischi. Nell'In
ter « no » per Fedele. Baresi 

dovrebbe arretrare a terzino, 
Orioli in mediana, con inse
rimento di Roselli. Pavone o 
Merlo in attacco. Tra i grana
ta rientra Mozzini ed esce o 
Butti o Pat Sala. La 1 e la X 
vantano la stessa percentua
le. 40 per cento. 
• JUVENTUS (26) - LAZIO 
(17) — Boniperti non ha di
gerito le « chiacchiere » di to
rinisti e milanisti: « Si tratta 
di insinuazioni vergognose » 

totip totocalcio 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Atalanta -Verona 
Bologna - Foggia 
Fiorentina - Perugia 
Genoa-Napoli 
Inter -Tor ino 
Juventus - Lazio 
Vicenza- Milan 
Roma - Pescara 
Avellino-Monza 
Como - Brescia 
Varese-Cagliari 
Pisa • Lucchese 
Reggina -Catania 

1 
1 
1 X 
1 X 

1 X 

1 
1 X 

1 
x 1 
X 
X 
1 X 

X 

(questa e altre asserzioni 
hanno lasciato indifferente il 
procuratore della FIGO. Si 
annuncia il duello con obict
tivo Baires tra Scirea e 
Manfredonia. Causio forse 
non recupera. Bettega è m 
crisi esistenziale: cosa sono 
quei dolori alla schiena? e le 
fitte all'anca? Non segna da 
quattro turni. In nazionale 
contro la Francia ha deluso 
Ma non crediamo sia la at
tuale Lazio a poter mettere 
in difficoltà i campioni. 
Rientra Garello, per il resto 
invariato. Ma la volontà di 
« lasciare » ribadita da Vini
cio può avere due effetti: 
reazione d'orgoglio o imboc
co del tunnel della crisi. Co 
munque Vinicio è veramente 
uomo troppo umbratile. Se
gno prevalente l'I (50 per 
cento), mentre la X tanta un 
30 per cento. 

• VICENZA <22)-MILAN <22> 
— La battuta d'arresto di 
San Siro è stata subito ri
scattata, da Paolo Rossi e 
compagni, col pareggio di 
Torino. La rivelazione del 
torneo 7ion vuol commettere 
passi falsi, ma i rossoneri 
non son disposti a subire. Le 
proteste del dopo Juventus 
son costate il deferimento 
per Sandro Vitali e il « pu-
ron » Rocco. 5 milioni di 
multa e la diffida del campo. 
Lanieri invariati, rossoneri 
con Big non che torna « libe
ro », mentre resta il rebus 
per l'attacco: chi tra Tosetto, 
Cationi e Gaudino? L'I e la X 
vantano una percentuale del 
40 per cento. 
• ROMA (17)-PESCARA (12) 
— Nonostante le tegole, 
Giagnoni ha portato i giallo-
rossi in acque più tranquille. 
Ha agguantato la Lazio, ma 
le vicissitudini continuano. In 
settimana Santarini, Paolo 
Conti e Bruno Conti hanno 
avuto la febbre. Musiello ac
cenni d'influenza. Di Barto
lomei malconcio e non recu
perabile, idem sembra per 
Boni. Portiere e « libero » so
no recuperabili (un pensiero 
anche su Boni). Bruno Conti 
non pare in grado di rientra
re, quindi probabile ricom
parsa di Ugolotti fermato dal 
grave infortunio dopo le prime 
4 giornate. Anche Cade e nei 
guai. Repetto stirato. Cin
guetti strappato, Prunecchi 
che uccusa disturbi all'occhio 
sinistro, Saìitucci e La Rosa 
reduci dell'influenza. Dovrà 
pescare tra la « primavera ». 
La 1 e la X vantano un 40 
per cento. Noi propendiamo 
per l'I. 

g. a. 

Nella « libera » di Sansicario 

Cattai a sorpresa 
(Plank ha deluso) 
Herbert si è piazzato soltanto al 13.mo posto 

SANSICARIO — Bruno Gat-
tai . 19 anni, figlio del Presi
dente della Federazione Ita
liana Sport Invernali, ha vin
to il titolo italiano della di
scesa libera. Lungo una pista 
non troppo impegnativa, ha 
preceduto di due centesimi di 
secondo Franco Marconi; 
terzo si è classificato Johnny 
Vicari davanti a giuliano 
Giardini e Ivano Corvi. 

La vittoria di Bruno Gat ta i 
rappresenta senza dubbio la 
maggiore sorpresa di questa 
p i n n a par te dei campionati 
italiani. Nell'attuale stagione, 
Infatti . Gat ta i aveva soltanto 
ot tenuto un terzo, un quar to 
r un settimo posto in prove 
della Coppa Europa, ment re 
In Coppa del mondo aveva 
fornito prestazioni mediocri. 
ne t tamente inferiori non sol
t an to a quelle di Plank. ma 
anche a quelle di Antonioli. 
Giardini , e gli al tr i . Oggi, in
vece. con una discesa molto 
sicura ha sovvertito ogni pro
nostico superando, sia pure 
di un soffio (due centesimi di 
secondo che. alla velocità di 
98 chilometri orari o t tenuta 
dai migliori, corrispondono a 
u n distacco di 53 cent imetr i ) . 
Il più esperto Franco Marco
ni . Terzo si è piazzato lo 
« sconosciuto » Johnny Vicari 
(20 anni , valdostano di Cham-
po luc quest 'anno u n a volta 
sett imo in Coppa Europa) . 
davant i a Giuliano Giardini 
e Ivano Corvi, che h a prece
du to • a sua volta l'inglese. 
ma tesserato per la federa
zione olandese. Konrad Bar-
tleski. 

Maffei non è riuscito ad 
andare oltre la decima posi
zione. mentre Herbert Plank 
(uno dei migliori liberisti del 
mondo» ai è dovuto acconten
ta re del tredicesimo posto a 
qua.M 3" dal vincitore. Un ri
sul tato che. probabilmente. 
si spiega con il fatto che 
Plank e sceso per secondo (il 
primo era s ta to Antonioli che 
aveva ot tenuto un tempo an
cora più disastroso e il tren
taseiesimo posto) e ha trova
to una pista con neve troppo 
morbida. «Gli apripista — ha 
commentato a fine gara 
Plank — non conoscevano 
bene il percorso, cosi ho tro
vato quasi metà pista senza 
nemmeno una traccia ». 

Alla gara ha partecipato 
anche Piero Gros che. non 
essendo uno specialista della 
libera, è s ta to staccato ieri 
<>Hre 4" e si è classificato 
trentaquattresimo. 

Koopmans protesta 
presso l'EBU 

R O T T E R D A M — Rudy Koopmans 
protesterà con l 'EBU, la Federa
zione pugilistica europea, che con 
la decisione presa a Parigi lo ha 
« privato » del t i tolo europeo dei 
mediomassimi. Lo ha dichiarato 
il manager del pugile, W i l l i Ze l -
ler. che non è rimasto sorpreso 
dalla decisione dell 'ente conti
nentale. e Avevo anticipato il 
verdetto — ha detto Zeller — 
e non lo ritengo giustificato. Pro
testerò contro l 'EBU e vedrò se 
ci sono i mezzi legali per r i 
prenderci il t itolo che signific» 
molti soldi per il mio pugile ». 

Quest'ultimo sostiene: « H o vin
to d e c i riprese, due sono andate 
• Traversaro, le altre tre sono 
finite in parità ». 

Oggi o Ia l i t i di scena le donne ( 1 0 km) e i saltatori 

La leggendaria Kulakova 
è decisa a far razzia 

Ha già vìnto cinque titoli mondiali e quattro olimpici 

Dal nostro inviato 
LAHTI — La terribile mor

sa del freddo. 31 gradi sotto 
zero, si è ammorbidita, se è 
lecito adoperare un simile 
aggettivo per una tempera
tura di —17. Ma Lahti è co
munque una ci t tà raggelata. 
dove la neve ghiacciata si 
spezza scricchiolando sotto 
gli scarponi e le lacrime, che 
il freddo distilla dagli occhi. 
si arrestano a metà guancia 
in piccoli e tondi cristalli ge
lati. Ieri il presidente finlan
dese Ju rho Kekkonen. patro
no dei campionati e uomo di 
sport — fu campione nazio
nale di salto in alto — ha 
aperto la t rentunesima edi
zione dei « mondiali » di sci 
nordico. Cerimonia suggesti-

CAMPIONATI 
ITALIANI DI SCI 

DISCESA UBERA MASCHILE: 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Bruno GATTAI, I'53"4l 
2) Franco MARCONI a 2/100 
3) Johnny VICARI a 1"32 
4) Giuliano GIARDINI a 1"3é 
5) Ivano CORVI a 1"41 
6) Konrad BARTELSKI (Ol) a 1"52 
7) Alois RAFFAINER a 1"59 
8) Klaus HAPPACHER a 1"69 
9) Alessandro BERERA a 1"98 

10) Mauro MAFFEI a 2"08 
11) Leonardo DAVID a 2"22 
12) Pepi MUTSCHLECHNER a 2"50 
13) Herbert PLANK a 2"53 
14) Vinicio NEGRINI a 2"66 
15) Aldo GHILARDI e Reinhard SCHMALZL a 2"M 

/llitalia 
per lo sport 

va. nello stadio dello sci. sot
to la maestosa archi tet tura 
dei trampolini da 90 e 70 me
tr i : cori di bambini, musiche 
del nord, danze rarefat te de
gli allievi della scuola di 
ginnastica, fanfare e bandie
re. Per gli azzurri vessillifero 
Ulrico Kostner. vincitore del
l 'ultima « Marcialonga » e in
domito combattente di mille 
competizioni. 

Oggi si comincia e dal 
preambolo si passa alle gare 
con rassegnazione dei primi 
due titoli: dieci chilometri 
femminili e piccolo trampo
lino. Dicendo « piccolo » si fa 
per dire perchè 70 metri non 
sono uno scherzo, anche se 
piova ripetere che la misura 
di 70 metri indica il punto 
critico e non la lunghezza 
del volo. Le due gare non ci 
riguardano, anche se ci in
teressano. perchè non ci so
no azzurri in gara. Sono in
fatti assai lontani i tempi in 
cui Hilde Taffra si batteva 
con le mizliori fondiate del 
mondo e Nilo Zandanel. cor
reva il 1964. tuffandosi dal 
trampolino di Oberstdorf ot
teneva il record mondiale di 
volo con eli sci raggiungen
do la prodigiosa misura di 
144 metri . La gara di salto 
si annuncia, col forfait di 
Kary Yliantilla. il finlandese 
vincitore della classica «-Quat
tro trampolini ». come una 
sorta di campionato dei te
desco-democratici. E sono già 
d ramma le prove con sette i 
atleti da medaglia e solo 
quat t ro pasti in squadra. Re
sta fuori, per fare un esem
pio. il campione nazionale 
dei 90 metri . Falko Weissp-
flog. A parte la straordina
ria forza del collettivo tede
sco democratico (Jochen 
Danneberg. Henry Giass. 
Martin Weber e Mathias Bu
se) la gara è tu t t a da se
guire perchè si annuncia in 
erande condizione il finlan
dese Penti Kokkonen. il ce
coslovacco Leon Skoda, il so
vietico Aleksei, l 'austriaco 
Karl Schnabl e gli elvetici 
Walter Steiner e Robert 
Moesching. Sui dieci chilo
metri femminili la casalinga 
finlandese Helena Takalo. 
n a t a poco più di 30 anni fa 
a Nivalla, affronterà la for
midabile squadra sovietica 
formata da Zinaida Amoso-
va. Nina Rotscheva, Raisa 
Smetanina e Galina Kula
kova che, certamente il let
tore ricorderà, è una at leta 
da leggenda, è na ta a Loga-

L'equipe di Ferrari parte oggi in forze per il Sudafrica I Oggi al «Palasport» 

chi. un villaggio nel territo
rio di Udmurtsk. il 29 aprile 
del 1942 ed è quindi la più 
anziana t ra !e 45 iscritte alla 
gara mondiale. 

Pareva che dovesse limi
tarsi a dare alle compagne 
solo la sua esperienza in staf
fetta. E invece Galina ha 
voluto fortissimamente an
che le gare individuali e si 
è guadagnata la selezione. 
L'impareggiabile carriera del
la sovietica può essere sinte
tizzata da queste cifre: do
dici titoli sovietici, cinque 
mondiali e quat t ro olimpici. 
I campioni uscenti della 10 
chilometri e del trampolino 
sono Raisa Smetanina. che 
difenderà il titolo, e Hans 
Georg Aschenbach. grande 
saltatore della Germania de 
mocratica. che ha abbando
na to le gare. 

Al villaggio dei Giochi. 
tranquillo, moderno e decen
trato. gli azzurri s tanno tra
scorrendo una serena vigilia. 
S tanno tut t i bene, eccettua
to il vecchio Ulrico Kostner 
che soffre ancora di mal di 
gambe. Giulio Capitanio. che 
era al 60 per cento al tempo 
della vittoriosa 30 chilometri 
di Castelrotto. è al meglio. 
Gli piace la pista, è perfètta
mente affiatato coi tecnici e 
coi compagni e non teme 
nemmeno i crudeli e ormai 
quasi tradizionali scherzi 
della sciolina. E* s ta to sven
ta to in extremis il massiccio 
boicottaggio dell'Eurovisione 
norvegese e svedese, per via 
della eccessiva pubblicità 
luneo i percorsi e sui tram
polini. 

Remo Musumecì 

Oggi a Cinecittà 
dibattito sulla 

donna e lo sport 
ROMA — Oggi pomeriggio 
nella sede del Dopolavoro 
ferroviario in via Flavio Sti-
licone 69 si svolgerà un di
batt i to sulla donna e Io sport. 
Al dibatti to interverranno 
Vittorio Magni del settore 
tempo libero e sport della 
CGIL, Rita Sarinelli dellTJDI 
di Roma. Giovanna Gianvi-
to deH'Uisp. Lucia Vanicore 
del Coni e le atlete Paola 
Pigni e Adelina Dugatto. 

Da Mannello a Kyalami 
per un «tris» di prestigio 
Permane ancora un dubbio: sarà impiegata la T2 o la 
nuova T3? — Il « vecchio » ha compiuto ottanta anni 

Dalia nostra redazione 
MODENA — Nebbia, piog
gia, neve, freddo hanno pra
ticamente bloccato tu t to in 
casa Ferrari, ma l'ingegner 
Mauro Forghieri papà della 
312 T3 non si dà per vinto. 
La sua creatura è ormai cre
sciuta e questo battesimo uf
ficiale all 'insegna dell'iride 
va accelerato. Il fatto che i 
test programmati in questa 
ultima set t imana a Fiorano 
siano andati pressoché in 
bianco non preoccupa nes
suno. Tecnici e piloti sono 
arciconvinti che la nuova 
macchina è pronta per il 
grande debutto. Tuttavia. 
alla Ferrari , non si lascia 
mai niente al caso e poiché 
la « vecchia » T2 oltre che 
fregiarsi del titolo di cam
pione del mondo è reduce 
dal largo successo ot tenuto 
in Brasile, si decide per il 
fifty-fifty. Oggi per il Suda
frica par t i ranno en t rambe: la 
vecchia, ma non troppo. 
312 T2 e la nuovissima quasi 
gemella T3. 

« Sfirn una lotta fratricida 
— ci ha detto scherzosamen
te un meccanico ferrarista ie
ri a Maranello — ma in una 
famiglia come la nostra è nor
male amministrazione. Non 
fai in tempo ad affezionarti 
ad un rampollo che devi su
bito dedicare le attenzioni 
all'altro. Le cose stanno an
dando molto bene in casa Fer
rari e all'autodromo di Kya
lami abbiamo un motivo in 
più per uscire vittoriosi. Re
galare un bel successo all'in
gegnere Enzo Ferrari che tn 
questi giorni festeggia il suo 
ottantesimo compleanno. Ti 
prego di scriverlo sull'Unità 
poiché sono stato espressa
mente incaricato da tutti i 
compagni di lavoro che ope 
ratio dentro e fuori dall'azien
da ». Si t r a t t a di un augurio 
particolare per il patron del
la Casa del Cavallino Ram
pante e per l'uomo Ferrari 
legato alla sua Maranello. a 
tut ta la comunità, che come 
pochi forse sanno, ha dedica
to grandi e concrete attenzio
ni in tut t i i settori: sportivo 
ricreativo, sociale ed econo
mico. 

Enzo Ferrari è nato — lo 
ha scritto nel suo libro auto
biografico « Le briglie del suc
cesso » — il 18 febbraio 1893 a 
Modena, ma quell 'anno la ne
ve era t an to al ta che fu pos
sibile denunciarlo all 'anagra
fe soltanto due giorni dopo. 

« Il freddo — dice il "Dra-
ke" — è stato un po' il deno
minatore della mia vita, in al
cuni momenti importanti ». 
Oggi, dopo una lunga operosa 
vita, sulla soglia degli 80 an
ni, in una giornata fredda. 
si appresta a lanciare il suo 
ultimo gioiello in ordine di 
tempo. Il gioiello, ovviamen
te. è la T3 che « calzata » 
con i radiali della Michelin 
ha entusiasmato i t re piloti 
ferraristi che hanno avuto 
modo di provarla in queste ul
time set t imane: De AngelLs. 
Villeneuve e Reutemann. Di
ce Elio De AngelLs. 19enne 
campione d'Italia di F.3. ora
mai di casa a Fiorano dove si 
prepara in vista del campio
nato europeo di F.2 con la 
Chevron-Ferrari: « Ho prova
to la T3 mentre la squadra 
era in Sud America e mi ha 
subito favorevolmente im
pressionato. Ha dimostrato 
tenuta e stabilità ecceziona
li sia nel veloce che nel mi
sto. Era la prima volta che 
guidavo una FA e mi sono 
trovato benissimo. Senza dub
bio e pronta per il grande 
bulzo ». 

Ecco il parere di Gilles Vil
leneuve il quale ha fornito a 
Forghieri i test più attendibi
li. Il canadese nella settima
na dal 7 al 12 febbraio aveva 
provato in condizioni ambien- J 
tali non ideali, ma migliori , . - , , - „„„ , , « - , 
delle at tuali abbassando, con I specialità e la vent ic inque^ 
il tempo di 109'53. il prima- ma t*1 Pijnen. L sipario e 

Verso una rivincita Spinks-Alì 

«Non mi ritiro 
rivoglio ancora 

la mia corona... » 
Così Muhammad da Londra • Il neo-campione 

da Las Vegas è d'accordo per un match bis 

Muhammad A l i , dopo la sconfitta subita a Las Vegas da Leon 
Spini;, è arrivato a Londra, di passaggio per il Bangladesh dove 
l'attendono un breve periodo di vacanze e altari privati. 

L'ex campione del mondo dopo la sua amara e inattesa « de
bacle », si trova ora più che mai al centro delle attenzioni, ed 
infatt i , appena sparsa la notizia del suo arrivo nella capitale bri
tannica, un nutrito stuolo di giornalisti e fotografi ha preso d'as
salto l'aeroporto londinese, per sentire dalla viva voce del grande 
campione che ha ormai imboccato la triste via del declino, le 
impressioni a poche ore dal match per molti versi drammatico 
con Leon Spinlcs. 

Muhammad A l i . che come sempre era accompagnato da una nu
trita schiera di fedelissimi, ha subilo tenuto a smentire le notizie 
rimbalzate da Las Vegas riguardanti il suo abbandono dall 'attività 
agonistica « State tranquil l i — ha affermato — che io non mi 
r i t iro. Non voglio lasciare il ring senza il t itolo mondiale che ho 
detenuto lino a mercoledì. Sono ancora io il più bravo, il più lorlc 
di tutti i pugili del mondo. Quello Spinks lo voglio ritrovare di 
nuovo tra le corde del quadrato. Lui e giovane e vanta buone 
qualità, ma credo che la sua vittoria, indubbiamente giusta sia da 
addebitare più alle mie colpe che ai suoi meriti ». 

Potremmo anche essere d'accordo negli u States n la danno 
ormai per spacciato... gli obietta un giornalista. A l i aggrotta le 
ciglia, storce la bocca e replica: « Quei signori debbono sapere che 
io, campione inimitabile, quanto prima conquisterò per la terza volta 
il titolo mondiale, riuscendo in un impresa mai riuscita ad alcuno. 
Lo "sdentato" (Spinks, n.d.r.) mi ha promesso una rivincita. Se 
è un uomo non mancherà alla parola ed allora vincerò io accon
tentando i miei fans che sono milioni e milioni sparsi in tutte le 
parti del mondo ». 

Quali sono i suo programmi adesso? 

« Vado nel Bangladesh per riposarmi ed anche perché in quel 
paese hanno dei gravi problemi da risolvere. Amici mici mi hanno 
pregato di andar là perche solo io sono in grado di essere in 
qualche modo d'aiuto a quella gente ». 

Oa Las Vegas si è appreso intanto che Leon Spinks, d'accordo 
coi suoi manager si è dichiarato disposto a concedere la rivincita 
a Muhammad A l i . 

In una conferenza-stampa improvvisata nella hall dell'albergo 
che lo Ospita, il neo campione del mondo ho riconosciuto che Al i 
è sicuramente ancora il più bravo peso massimo del mondo ma che 
lui , in questo momento, non gti si ritiene assolutamente inferiore. 
« A l i con me — ha dichiaralo Spinks — ha peccato di presun
zione ed e stato giustamente punito perche il sottoscritto era atleti
camente ben preparato tanto che avrebbe potuto continuare ancora 
per almeno dieci round. E comunque io sono pronto per quella 
rivincita che lui chiede ». 

Gran finale della coppia italo-olandese 

A Moser-Pijnen 
la «Sei giorni» 

Martedì a Laigueglia ci sarà pure Maertens 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Francesco Mo- i 
ser e l'olandese René Pijnen 
hanno vinto la diciottesima 
edizione della « Sei giorni » 
di Milano. Un t r i cn lo me
r i ta to e previsto dal copione. 
In seconda posizione Sarcn-
m-Sercu. poi Gimondi-Allan. 
Peffgen-Fntz e Thurau-Ha-
ritz. Fra gli allievi si seno 
imposti Pagani-Bestetti e la 
miglior pagella dei dilettan
ti è toccata a Bastianello-
Moiandi. I professionisti han
no concluso con l'america
na gigante durante la quale 
Moser e il suo par tner han
no recuperato il giro di di
stacco che avevano ne; con
fronti di Thurau-Haritz. 

Netto, schiacciarne il van
taggio di Francesco all'ulti
mo cclpo di pistola: un giro 

pilastro della sei giorni mi
lanese. Commenta il berga
masco: « Starno degli attori 
pagati per divertire. Inoltre 
questo lavoro dà i suoi frut
ti: qui lo stradista impara 
ad allargare i gomiti, a sbu
care dalle mischie, a barca
menarsi in qualsiasi frangen
te. ad affrontare i pericoli 
dei vola toni con freddezza. 
Le sei giorni fanno male? 
Balle, tutto il contrario ». 

Barone e Cipollini (en
t rambi esordienti) danno ra
gione a Gimondi. E qualcu
no t ira m balio il nome di 
Baronchelli. di un corridore 
notoriamente rigido in bici
cletta che potrebbe ricavare 
miglioramenti buttandosi nel
la mischia. Naturalmente 
non hanno problemi tipi co 
me Saronni e Thurau . due 
ragazzi nati in pista. Saron-
ni ha svolto la sua par te re-

sui rivali pm quotati e un , r i t a n ( j 0 a ( J a I t a voce in rom 
punteggio da autent ici primi p a ? n j a del maestro Sercu. A 
della classe. E' la terza al- proposito di Serei 
fermazieoe di Moser nella 

to precedente della T3 otte
nuto da Reutemann <l"09"33i. 
« Penso proprio che il G.P. del 
Sudafrica -~ ci disse allora 
Villeneuve — rapnresenterà i fiore all'occhiello. 
l'inizio ufficiale delta vita d: | TI grande ciclismo esce 
questa macchina con la qua- \ allo scoperto, inizia la sia-

pronosito di Sercu. dohbiamo 
precisare: vedremo PatricK 
nella prossima Milano-Sanre
mo con intenzioni be'.lica>e. 

calato verso la mezzanotte j <v si. la classicissima di mar-

Atletica 
a Genova: 
«triangolare» 
di richiamo 
Saranno di fronte atleti e 
atlete di Spagna, Belgio 
e Italia — Si prepara
no gli « europei » indoor 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli occhi degli 
appassionati di atletica sono 
puntat i verso il Palasport ge
novese. dove questa sera, alle 
ore 19. prenderà il via il 
« t r iangolare» di atletica leg
gera macchile e temmintle 
con la partecipazione dei mi
gliori atleti belgi, spagnoli 
ed italiani. L'impegno è e.itro 
inamente import ani e perché 
serve di rifinitura in vista 
dei campionati italiani di 
mercoledì e giovedì prossimi 
e. soprattutto, dei campionati 
europei al copeito che 1*11 e 
il 12 mar /o si svolgeranno al 
Palazzo dello sport di Milano. 

Ma l 'appuntamento geno
vese riveste notevole impor
tanza anclie per altri motivi 
e nell ' impianto del complesso 
della Fiera del Mare che h.i 
preao il via l'attività agoni 
stiea al coperto nel nostro 
pae.ie. Nel corso della piv.-.en 
fazione il presidente dell i 
FIDAL. Nebiolo ha tenuto a 
sottolineare il lignificato de! 
l 'attività invernale Ma per la 
preparazione dell'atletica che 
per la propaganda i>le.-»a 
dello ^port. 

A Genova, per visioni mio 
pi e corporative c'è s tato <ui 
che qualche scherzo tra due 
discipline sportive, il basket e 
l'atletica leggera, circa l'utili-
hzzazione del grande Palazzo 
dello sport nella cui platea 
può trovare posto — come 
regolarmente avviene ogni 
anno, un campo di calcio. 
Ora gli screzi derivavano 
dalla collocazione del campo 
di basket al centro della pi
sta di atletica e quindi — :>i 
diceva — lontano dagli spot 
latori. In realtà, e qualche 
episodio lo ha confermato, lo 
sport avrebbe tut to da gua 
dagnare da una collaborazio 
ne tra le varie discipline. Ne 
guadagnerebbe anche l'edu
cazione sportiva del pubblico 
che non assisterebbe più nel-
l 'indillerenza alle prestazioni 
di atleti nell'intervallo delle 
gare di pallacanestro. Ed an
cora recentemente, proprio i n 

questo intervallo, una at leta 
di Sesto San Giovanni. Mari
sa Masullo ha eguagliato il 
record nazionale sui 200 metri. 

Ma a parte queste consi
derazioni. pur opportune per 
comprendere come vanno le 
cose, anche nello sport, nel 
nostro paese, torniamo all 'ap 
puntamento atletico, al quale 
parteciperanno atleti di p n 
missimo piano. Da Sara Si 
meoni a Rita Bottiglieri (ma 
la sua presenza è in forse per 
dolori ad un tendine), da Re
nato Dionisi a Montelat in . 
Guerrini . Ferrerò. Fontanel
la. Liani. Ortis. Loporati. 
Raise. Arrighi e Veglia, la 
Cruciata, la Ongar. la Pe-
trucci. ed una schiera di gio
vanissime. 

Altret tanto agguerrite le 
formazioni degli altri due 
paesi, con quella belga gui
data dal primatista mondiale 
dei 3 mila metri Emiel Put-
temans. E' proprio dalle gare 
di mezzofondo e del salto in 
alto quelle da cui ci si at
tendono i risultati tecnici più 
validi, dal momento che ve 
dranno impegnati alcune atle 
te e atleti candidati al ruolo 
di protagonisti ai prossimi 
campionati europei «indoor». 

Sergio Veccia 

Il Napoli 
smentisce 
le « voci » 

su Vinicio 
di ieri, quando Moser (stan
co ma pienamente soddisfat
to» se n e anda to con un 

zo mi attira. Spero m un ar
rivo affollato in cui poter 
lottare per il successo ». 

La sei giorni ha «ichiesto 
un consumo di 40 mila calo
rie. come informa il dot t 

le. senza forzare, si ottenco 
no velocità altissime sia nel
le entrate che nelle uscite 
dalle curve. Inoltre ha una 
frenata formidabile. E' poten
te e maneggevole. Su un 
tracciato misto-veloce come 
quello di Kyalami dà sicuro 
affidamento ». 

Carlos Reutemann. a Ma
ranello da lunedi scorso. 
confida di debut tare cen la 
nuova vettura anche se ie 
avverse condizioni atmosferi
che gli hanno impedito di 
provare la macchina sui tem
pi. « Partiamo — ha affer 

gione su s t rada dopo una ! Pierfedenci. il triplo di quan-
hettimana di caroaellt sul j to occorre ad un uomo ìmpe-
tondino del Palasport . Abbia- j tonato in un lavoro normale. 
mo già scritto e r ipet iamo ì I giri di pista sono s tat i mil-
che il risultato di una sei j le equivalenti a 250 chilom.e-
giorni non è da prendere per j tri . Martedì prossimo appun-
òro colato, che nelle ^ ker
messe » c'è del vero e del 
falso, però sbaglieremmo se 
non tenessimo in dovuta 
considerazione gli aspett i tec
nici della giostra, le sue fun
zioni di propaganda e di ri
chiamo. l'abilità e la re
sistenza dei concorrenti, il 
loro impegno e il loro rischio 
su", filo aei 60 orari . Il pun

tamento col Trofeo Laigue-

mato l 'arsentino — COTI la j blico degli intenditori capisce 
T2 e la T3. La prima non si \ e aistingue. sottolinea la cre-
discute. nel G P. del Brasile ! scita di Moser come pistard. 
ha conrinto anche i più scet- \ il Moser che due anni fa 
ttei sulla ralidità del hmomm sembrava un pesce fuor d'ac-
Ferrarì Michelin Per la T3 qua e adesso volteggia con 
dobbiamo basarci sugli otti- j sicurezza, e guai se nel di 
mi tempi fatti reo^trare da \ scorso non ci fossero i Gì 
Gilles che con la T2 non ab ; mondi, i Saronni. i T h u r a u : 
biamo mai ottenuto. Kuala-
mi è una pista che ci ha sem
pre accolti bene La Ferrari 
si è già imposta due rotte. 
Il 4 marzo siamo o saremo 
nelle condizioni di fare il 
tris. Con una o con l'altra. 
deciderà Forghieri ». 

Ogni decisione definitiva 
sarà dunque presa la prossi
ma set t imana. L'in». Forghie
ri con Villeneuve e Reute
mann aspet tano i test com
parativi che saranno effet
tuat i subito lunedi sul circui
to sudafricano con la T2 e la 
T3. Dopodiché, fra ot to gior
ni. partirà da Maranello la 
terza macchina ed il resto 
del materiale e della squadra. 

Luca Dalora 

queste manifestazioni hanno 
bisogno degli stradisti e vi
ceversa. della classe di un 
Sercu e del richiamo di un 
Moser. 

Propaganda, dicevamo, pro
paganda con gli allievi, i di
let tant i . i campioni, un in
casso che supera i 200 milio
ni. un bilancio at t ivo nono
s tan te ii maltempo, serate di 
18 mila spettatori, un bilan
cio che permettere aiia FCI 
di destinare il r icavato ad 
a l t re riunioni meno frequen
ta te e tut tavia indispensabili 
per tenere in piedi la pista, 
questa parente povera del ci
clismo. 

L'idolo della folla è s t a to 
Gimondi e ciò era previsto 
perchè Felice è ormai un 

NAPOLI — Font: vicine alla 
dirigenza del NJPO'.I hanno 
.smentito seccamente ieri se 
ra le voci d: pretesi contat t i 
t ra l 'allenatore de.ia Lazio ed 
il Napoli por un ritorno de. 
brasiliano alla guida della ^o 
cietà partenopea. L-J a t e ^ e 
fonti dopo aver rilevato chi
li è un fatto che queste voci 
servono solo a Vinicio, per 
un gioco al rialzo con la La 
zio », hanno osservato che 

ei:a che vedrà ai nastr i mol- ! « in ogni caso il Napoli non 
ti campioni fra i quali Maer- J tratterà mai un allenatore 
tens e Thurau. " ' che pretende gli ingaggi di 

f i n n C a l a Vinino, ingaggi snroporziona V7lnO 3 d i d i tu p f r non {ìirc scaTl(ialOXj „ 

In fase di elaborazione 

Proposta di legge 
dell'ARCI-pesca 

R O M A — S e s / 3 ! i r.e'. q orn". 
scorsi a Firenze, presso il Comi
tato regionale ARCI della Toscana. 
una riun:one nazionale dei respon-

n2!e delle risorse naturali , «d im
pedisce lo sviluppo dei processi 
più generali .n alto r.el Paese ten
denti el dtcentrcmir.ro e alla par

sateli dell'ARCI-pssca Nel corso ! tecip«ior .«. La recente cmanezio-
della riunione si e ampiamente ana
lizzato lo stato di degradazione 
ambientale e di inquinamento del
le acque interne e del mare che 
in q jest i ann. ha u.terlorme.T-
te colpito il nostro Paes». sia per 
un irrazionale util .rzo della risorse 
idriche che per gli scarichi indu
striali ed urbani. D'eltrcnde lo 
stesso processo d i progressiva pri
vatizzazione delle acque ha preg u-
dicato fortementa l'azione pubbli
ca e l'intervento del cittadino per 
la salvaguardia e per sii iolerventi 
razionali. 

La stessa farraginosa legislazione 
nazionale sulla pesca costituisce un 
grave limite ad una gestione razio

ne dei decreti attuativi della leg
ge 3 3 2 sp.-e r j : v e p-ospettVe per 
una riforma dell ' intero settore per 
la qu2le occorre che le Recioni in
tervengano subito sul piano legi
slativo. 

Al lo scopo di oflr ire alle Regio
ni una piattaforma nazionale un. l i -
cante e di favorire la partecipa
zione att.va dei pescatori alla ge
stione delle acque e del territorio. 
l'A RC I-pesta sta elaborando una 
propria preposta di legge di prin
cipi g«ie-»: i che sottoporrà «::a 
discussione dei pescatori, di tutte 
le loro associazioni e delle forze 
sociali interessate prima di tra
durla in iniziativa parlamentare 

http://dtcentrcmir.ro

